
Incidente  stradale  sulla
Siracusa-Catania:  tre  mezzi
coinvolti,  feriti  i
conducenti
Incidente stradale poco prima delle 9:00 lungo l’autostrada
Siracusa -Catania, nei pressi dello svincolo di Augusta. Pochi
gli elementi che trapelano al momento. Coinvolti nell’impatto,
che sarebbe stato  violento, tre veicoli.  Feriti i rispettivi
tre conducenti. Nessuno di loro, fortunatamente in maniera
grave. Sul posto, gli uomini della Polizia Stradale, Vigili
del Fuoco e Anas che hanno provveduto a deviare il traffico
veicolare  per  farlo  defluire.  Poco  distante  dal  luogo
dell’incidente si è verificato un altro grave incidente, a
causa del quale ha perso la vita un uomo, un settantenne,
deceduto a causa delle gravissime lesioni riportate.

Foto: archivio

"Pesce non idoneo al consumo
umano": scattano sequestro e
sanzione per un ristorante
Sequestro di nove chili di prodotto ittico e sanzione per
mille e 500 euro. E’ il bilancio di un intervento condotto
presso  un  ristorante  del  centro  storico  di  Augusta  dalla
Capitaneria  di  Porto  insieme  al  personale  del  Servizio
Veterinario  di  Augusta  dell’Asp,  atto  a  verificare  la
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regolarità della filiera del pescato. Diverse le difformità
riscontrate. Il pesce posto in vendita non era corredato da
alcuna documentazione che ne evidenziasse la tracciabilità. Il
pescato è stato avviato a smaltimento in quanto giudicato non
idoneo al consumo umano. I controlli proseguiranno anche nei
prossimi giorni.

Il  dramma  del  bimbo  caduto
dalla finestra, l'ipotesi del
gioco finito in tragedia
E’  stata  disposta  per  la  giornata  di  oggi  l’ispezione
cadaverica sul corpicino del bimbo di 7 anni che ha perduto la
vita ieri a Villasmundo. Così è stato disposto dal pm Costa
dopo che la Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta per
chiarire  tutti  gli  aspetti  della  tragedia.  Il  piccolo  è
precipitato dalla finestra del bagno, al terzo piano di uno
stabile della frazione melillese. In casa, in quel momento,
c’erano la madre, le sorelle ed il compagno della donna. Il
bimbo è stato trasferito in ambulanza al Muscatello di Augusta
ma purtroppo non c’è stato nulla da fare. Troppo gravi le
lesioni.
Le indagini sono state affidate ai Carabinieri di Augusta e
dalle prime testimonianze e dagli elementi raccolti, emergono
i contorni di quello che è un fatale incidente. Sembrerebbe
che  il  piccolo  avrebbe  voluto  gettare  un  panno  sporco
nell’immondizia,  lanciandolo  dalla  finestra  di  casa  per
centrare il sottostante cassonetto dei rifiuti, accanto al
palazzo.
Nella ricostruzione si ipotizza allora che, per raggiungere il
suo scopo, si sarebbe posto in piedi sulla tazza del water per
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guardare meglio di sotto. Ma nello sporgersi, avrebbe perduto
l’equilibrio, precipitando di sotto.

Siracusa.  Operazione
Antidroga  in  via  Immordini:
droga,  soldi,  cancelli  e
monitor per "intercettare" la
polizia
Inferriate  per  rendere  “sicuri”  gli  immobili  in  cui  si
spaccia, sistemi di videosorveglianza abusivi, dove l’elemento
da tenere sotto controllo è la polizia, droga nei tombini,
fughe attraverso le terrazze dei palazzi. Lo scenario è quello
che  si  è  presentato,  ancora  una  volta,  agli  uomini  della
Squadra Mobile di Siracusa, che ieri sono intervenuti, in due
distinte operazioni, nella zona alta della città, tra via
Immordini  e  piazza  San  Metodio.  Arrestato  e  condotto  ai
domiciliari  Fortunato  Ciaramidaro,  che  alla  vista  dei
poliziotti aveva tentato di fuggire attraverso il terrazzo e
di disfarsi dello stupefacente. Un tentativo risultato vano.
Nella  busta  di  cui  il  giovane,  26  anni,  già  noto  alla
giustizia,  aveva  tentato  di  disfarsi,  gli  agenti  hanno
rinvenuto  80  dosi,  pronte  per  lo  spaccio,  tra  cocaina  e
marijuana. Addosso al presunto spacciatore,   la somma di 145
euro in contanti, probabile frutto dell’attività di spaccio.

In  una  seconda  operazione  antidroga,  gli  agenti  hanno
effettuato  una perquisizione domiciliare in uno stabile sito
nei presso di Piazza San Metodio, abusivamente occupato.
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Giunti sulla soglia dell’abitazione, e bussato alla porta ,
gli agenti non hanno ricevuto alcuna risposta, ma avvertivano
un rumore provenire dall’interno del bagno.
Dalla finestra,  Piergiorgio Cocola, di 23 anni, conosciuto
agli investigatori, stava disfacendosi di un  quantitativo di
sostanza  stupefacente  gettandola  nel  water.  Riusciti  a
guadagnare  l’ingresso  dell’abitazione,  gli  agenti  hanno
recuperato alcune dosi di cocaina e marijuana.
Approfondendo le indagini con un’accurata perquisizione, anche
con l’ausilio di unità cinofile,, nel tombino di scarico delle
acque  reflue,  decine  di  dosi  di  marijuana  e  cocaina.
All’interno  dell’abitazione,  inoltre,  sequestrato  copioso
materiale utilizzato per il confezionamento ed il taglio della
droga, carta in alluminio, bustine, bicarbonato e 285 euro in
banconote di vario taglio, frutto dell’attività di spaccio.
I poliziotti, arrestato Cocola, hanno rimosso  e sequestravano
diverse  telecamere  e  monitor  che  componevano  un  complesso
sistema di videosorveglianza, posto a presidio dell’attività
di  spaccio,  rimuovendo  anche  le  difese  passive
dell’abitazione,  con  l’ausilio  dei  Vigili  del  Fuoco  del
Comando  di  Siracusa,  come  il  cancello  in  ferro  posto
nell’ingresso  e  le  grate  della  finestra.
Questi cancelli, oltre a presidiare l’attività illecita dello
spaccio  di  droga,  rallentavano  e  riuscivano,  a  volte,  ad
anticipare l’azione della polizia ed erano visti come una vera
piaga  dagli  altri  residenti  che  dovevano  sopportare  una
reiterata e tracotante violazione della loro riservatezza e
della loro libertà.
I poliziotti, in considerazione di quanto rinvenuto, ovvero 12
dosi di cocaina e 70 di marijuana, per un valore commerciale,
di oltre 1.000 euro, hanno posto l’arrestato ai domiciliari.



Ennesimo episodio di violenza
in famiglia, 28enne arrestato
a Palazzolo Acreide
Un 28enne è stato arrestato a Palazzolo dai Carabinieri per
lesioni  personali  aggravate  e  minacce.  Le  indagini  erano
scattate dopo l’intervento notturno di una pattuglia presso
l’abitazione di una donna, dove l’arrestato – suo ex compagno
– non arrendendosi alla fine della loro relazione, si era
recato per costringerla a tornare con lui. Al diniego della
donna, su tutte le furie si era scagliato contro di lei,
colpendola ripetutamente al viso, fino addirittura a farle
perdere due denti, inveendo anche contro la madre ed i figli
di lei.
Grazie alla denuncia e con le testimonianze raccolte nel corso
di  indagini  tecniche  affidate  al  Nit  della  Procura  di
Siracusa,  l’Autorità  Giudiziaria  ha  emesso  un’ordinanza  di
custodia cautelare nei confronti dell’uomo, che è stato posto
ai domiciliari.
“Quello in esame è l’ennesimo episodio di violenza domestica,
fenomeno gravissimo che i Carabinieri affrontano grazie alla
loro capillare presenza sul territorio ed alla fiducia che le
vittime ripongono nell’Arma e nella Magistratura. Il fenomeno
si può contrastare solo con un lavoro quotidiano basato sul
dialogo costante con la popolazione”, il commento del comando
provinciale .
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Tragedia a Villasmundo, bimbo
di  7  anni  cade  da  una
finestra e muore
La comunità di Villasmundo è sotto shock per la morte di un
bambino di 7 anni. È precipitato dalla finestra del bagno
della sua abitazione. Un volo di diversi metri ed a nulla sono
valsi i soccorsi e la corsa in ambulanza in ospedale. Troppo
gravi le lesioni riportate, il cuore del piccolo purtroppo non
ce l’ha fatta, nonostante i medici abbiano tentato in ogni
modo di strapparlo alla morte.
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta sull’accaduto.
Secondo una prima ipotesi, il bimbo si sarebbe sporto dalla
finestra  del  bagno.  Avrebbe  perso  improvvisamente
l’equilibrio,  volando  giù.  Le  indagino  sono  affidate  ai
carabinieri. In casa con lui c’erano la madre e le sorelle.

Foto archivio

Sulla nave Azzurra nonostante
espulso:  arrestato  tunisino,
disposto rimpatrio
Era destinatario di un provvedimento di espulsione, emesso dal
Prefetto di Brescia, tanto che lo scorso 24 febbraio era stato
accompagnato  alla  frontiera.  Nuovamente  in  Italia,  un
cittadino tunisino è stato trasferito a Roma per il rimpatrio.
Era a bordo della nave Azzurra, ormeggiata nella rada del
porto di Augusta. I controlli effettuati durante le fasi di
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sbarco hanno consentito ai poliziotti di identificare l’uomo.
Oltre a tutti gli adempimenti riguardanti l’identificazione,
il fotosegnalamento ed il relativo accompagnamento  nei vari
centri di accoglienza diffusi nel territorio nazionale, gli
Agenti  della  Squadra  Mobile  di  Siracusa  hanno  condotto
indagini di polizia giudiziaria che hanno condotto a questi
esiti.L’uomo ha fatto rientro in Italia sbarcando lo scorso 10
settembre a Lampedusa, sei mesi dopo il rimpatrio. E’ stato
arrestato.

Siracusa. Spese folli con una
carta  di  credito  non  sua:
31enne  "incastrato"  dalle
telecamere
Aveva  utilizzato  indebitamente  una  carta  di  credito  per
effettuare in negozi acquisti, spendendo circa 3 mila euro in
questo modo. La polizia ha denunciato un siracusano di 31
anni, già noto alle forze dell’ordine, per i reati di indebito
utilizzo  di  carta  di  credito  e  ricettazione.  A  lui,  i
poliziotti sono risaliti analizzando le immagini estrapolate
da sistemi di videosorveglianza dei negozi. Le indagini hanno
consentito l’identificazione del giovane.
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Norme anti-covid, lavoro nero
e rdc: ammende e sanzioni per
quasi 20.000 euro
Due aziende della ristorazione sotto la lente dei controlli
dei Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro di Siracusa.
Con il supporto di personale del comando compagnia di Augusta,
del Nucleo Carabinieri Cinofili di Nicolosi e d’intesa con il
dirigente  dell’Ispettorato  del  Lavoro  di  Siracusa,  hanno
eseguito gli accessi ispettivi mirati ad arginare il dilagante
fenomeno del lavoro nero, del caporalato e delle violazioni in
materia di prevenzione del contagio da Covid-19.
Un’azienda di Augusta si è vista recapitare un provvedimento
di  sospensione  dell’attività  imprenditoriale  poiché
all’interno di essa sono stati individuati 4 soggetti che
lavoravano “in nero”, costituenti più del 20% del totale della
forza lavoro.
Per uno di tali lavoratori in nero è inoltre scattata la
denuncia  in  stato  di  libertà  poiché  si  è  avuto  modo  di
appurare  che  percepiva  anche  il  reddito  di  cittadinanza.
Contestata una somma totale di oltre 3.240 euro.
Nei confronti di un datore di lavoro, inoltre, è scattata la
denuncia in stato di libertà per aver installato un sistema di
videosorveglianza  senza  la  preventiva  autorizzazione
dell’Ispettorato  Territoriale  del  Lavoro.
Si è inoltre riscontrato che entrambe le aziende controllate a
vario titolo non rispettavano le misure anti-covid, e per tali
ragioni sono state contestate numerose violazioni: per aver
omesso di fornire i dpi ai dipendenti (mascherine, guanti,
etc.), per la mancata redazione del protocollo aziendale anti-
covid19, per la mancata costituzione del Comitato Aziendale
per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo
di regolamentazione, per la mancata o inidonea affissione dei
dépliants informativi, per il mancato rispetto delle distanze
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interpersonali, etc..
Per tutte le aziende è stata avanzata al Prefetto di Siracusa
proposta  di  applicazione  della  sanzione  amministrativa
accessoria della chiusura dell’attività.
Le sanzioni amministrative irrogate ammontano a 18.640 euro e
le ammende contestate ammontano a oltre 1.500 euro.
I controlli dei Militari del Nucleo Carabinieri Ispettorato
del Lavoro proseguiranno.

Padre e figlio arrestati per
atti persecutori: minacce di
morte  e  spunta  anche  una
falce
Padre e figlio arrestati con l’accusa di atti persecutori nei
confronti di una donna e violenza, minaccia e resistenza a
Pubblico Ufficiale. Ad intervenire sono stati i Carabinieri di
Augusta, allertati da una telefonata da parte di una donna di
Lentini. Ha raccontato di una aggressione da parte del suo ex
convivente, che la stava ancora pedinando.
I  militari  hanno  immediatamente  raggiunto  la  donna,  per
accertarsi  della  situazione.  E  mentre  svolgevano  il  loro
servizio, è giunta a forte velocità una vettura con a bordo
proprio l’ex convivente che, dopo aver cercato di travolgere
tutti i presenti, in preda all’ira è sceso dalla macchina
brandendo una falce ed avventandosi contro la donna, verso la
quale gridava minacce di morte. I Carabinieri sono riusciti ad
immobilizzarlo,  ma  poco  dopo  è  sopraggiunta  una  seconda
vettura,  guidata  dal  figlio  dell’aggressore,  che  sarebbe
riuscito a sferrare una bastonata alla donna.
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I Carabinieri, supportati anche da due militari della locale
Stazione e da personale del Commissariato di Polizia, sono
riusciti a sopraffare i due uomini e ad arrestarli.
I  due,  sono  stati  posti  a  disposizione  dell’Autorità
Giudiziaria  aretusea  in  regime  di  arresti  domiciliari  in
attesa del giudizio per direttissima.

foto dal web


